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Drammatico scontro a fuoco ad Altopascio presso Lucca 

Una ragazza spara sugli agenti 
fra la folla: ferita e catturata 

Si allarga la chiamata di correo nei confronti di Enzo Tronfino 

SEQUESTRO PALUMBO 
Altro manovale dei rapimenti 

accusa il parlamentare missino 
: Era stata bloccata su una macchina rubata — Ha tentato la fuga a piedi usando una pistola per aprirsi la strada — Ferita « Disse che sarebbe servito alle elezioni » - Anziché querelare i suoi accusatori il deputato neofascista si 

dagli inseguitori ha impupato un mitra ma è stata disarmata — Si parla di «brigate rosse» e di una tentata rapina j scaglia contro chi riferisce sui giornali le fasi del processo - Attesa per oggi la deposizione Maccarrone 
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w Misure precauzionali dopo l'infezione di salmonellosi 

I 
li 

Molte scuole chiuse 
per scongiurare 

il pericolo di epidemie 
L'inizio dell'anno scolastico rinviato al 13 ottobre ad Avellino e provincia - Apertura 
ritardata anche a Pescara, Palma (Napoli), Gela, Enna - Asilo chiuso a Casale 

k 

? Dal nostro inviato LUCCA 30 

i AtOml di terrore ad Altopascio un grosso centro In provi ncla di Lucca. Una ragazza fermata a bordo di un'auto rubata, 
" ha sparato contro un sottufficiale del carabinieri e un appuntato della PS, dopo aver tentato Invano di bloccare un auto-
% mobiliata contro il quale ha anche esploso colpi di pistola. La ragazza era armata anche di un mitra Sten, ma non l'ha 
\ potuto usare perché raggiunta da un proiettile esploso dall'agente La donna ha riportato una fenta ad una gamba. Tre 
" uomini che la seguivano m auto dopo aver tentato di liberarla sono fuggiti. Secondo i primi accertamenti degli inquirenti. 

la ragazza faceva parte di una banda di rapinatori che stava per effettuare una rapina all'agenzia del Monte dei Paschi 
^ _ _ ^ _ di Slena. Protagonista del 

drammatico episodio è — se
condo 1 documenti che aveva 
indosso — una torinese, Cri
stina Greco, di 26 anni che 
si è rifiutata di rispondere al
le domande degli inquirenti 
(« io parlerò solo con 11 mio 
avvocato» e allo stesso Pro
curatore della repubblica di 
Lucca Vita che si era recato 
ad ascoltarla all'ospedale. 

Erano circa le 13,20 quando 
11 comandante della stazione 
del carabinieri di Altopascio, 
brigadiere Vetere ha notato 
nei pressi dell'agenzia del 
Monte del Paschi una 124 
targata Lucca con a bordo 
una ragazza 

Il sottufficiale ha control
lato i numeri della targa e 
si è accorto che si trattava 
di un'auto rubata durante la 
notte a Lucca 

Il sottufficiale si è avvi-
clnato alla donna — una bel
la ragazza — che cercava di 
parcheggiare l'auto accanto 
al marciapiede Ha chiesto i 
documenti e ha invitato la 
giovane a seguirlo in caser
ma. La ragazza è scesa, ma ha 
opposto un netto rifiuto. 
«Non Intendo assolutamente 
salire sul furgone dei cara
binieri e seguirlo in caser
ma ». Proprio in quell'istan
te transitava, a bordo della 
propria auto, l'appuntato del
la PS Cucci della questura 
di Lucca che abita ad Alto
pascio Il brigadiere Vetere 
ha fatto un cenno e l'agente 
si è fermato subito a dar man 
forte al collega. Questa volta, 
la ragazza non ha opposto al
cuna resistenza. Si è avvia
ta a piedi in mezzo ai due 
agenti verso la caserma quan
do, in prossimità di un incro
cio, si è data alla fuga Av
vantaggiatasi un centinaio di 
metri, la giovane donna — 
capelli castano scuri, corpo
ratura robusta — ha estratto 
dalla borsa (una specie di 

sacca) una pistola che ha pun
tato decisamente contro un 
automobilista che si trova
va a passare proprio in quel 
momento. Il conducente Leo
nardo Parenti, 31 anni, abi
tante a Ponte Orlano ha 
avuto un attimo di esitazio
ne' si è fermato e poi ha 
ingranato nuovamente la 
marcia La ragazza ha esplo
so alcuni colpi di pistola. 
Uno del proiettili si è confic
cato nel pneumatico 

L'automobilista ha prose-
gluto per alcuni metri, men
tre l'appuntato Cucci che si 
era gettato all'Inseguimento 
della giovane assieme al sot
tufficiale, ha estratto la pi
stola affrontando la ragazza. 
Da breve distanza la donna 
sparava nuovamente tre col
pi che fortunatamente man
cavano il bersaglio. 

L'agente Cucci rispondeva 
al fuoco colpendo la donna 
ad una gamba. Numerosi era
no 1 passanti che, nel corso 
della sparatoria, si rifugia
vano nei portoni e dietro le 
auto. La ragazza si accascia
va al suolo, ma tentava di 
fuggire nuovamente alla cat
tura estraendo dalla sacca 

mitra Sten. L'agente e 

>> Per motivi precauzionali, In diverse città 
ti le autorità sanitarie hanno disposto la ria-
: pertura posticipata delle scuole, sia per lm-
Spedire eventuali infezioni di salmonellosi, 
* sia per procedere alle dovute disinfestazioni 

.di locali, giardini, ambienti. 
' Nel comune di Palma Campania (Castel
lammare di Stabia). dopo la scoperta di tre 

. casi di infezione (tre bambini, che sono stati 
£i Immediatamente ricoverati al «Cotugno») 
* e una rigorosa disinfczione di strade ed edl-
iflci pubblici, la riapertura delle scuole è 
stata rimandata al 9 ottobre per le medie 

; di primo e secondo grado e al 13 per le 
* materne e le elementari 
»l Rinvio della apertura delle scuole (di ogni 

ordine e grado) al 8 ottobre anche nella pro
vincia di Pescara (dove sono stati trovati 

P tre portatori sani del morbo, ora ricoverati 
? in stretto isolamento all'ospedale); a Mon
di tebello di Bertona (stessa provincia), in-
je vece, dove venne riscontrata una totale in

tossicazione al termine di un banchetto di 
nozze, le scuole riapriranno 11 10 ottobre. 

Ad Avellino e nell'Intera provincia lrplna, 
*> come è noto, tutte le scuole resteranno 

chiuse sino al 13 ottobre, essendo questa la 
t zona più colpita, finora, dalla epidemia. 
E Un nido resterà chiuso per dieci giorni 
1 anche a Casale Monferrato (Alessandria) 
3 infatti, cinque « portatrici sane » di salmo
ne nellosl sono state Individuate fra 13 pueri
li; cultrici In servizio presso il nido « Cova 
* Adagilo », appunto di Casale M 

Le disastrose condizioni dell'igiene e delle 
strutture sanitarie stanno pregiudicando se
riamente 11 regolare inizio dell'anno scola
stico in vari centri della Sicilia La data 
di apertura delle scuole è destinata infatti 

a slittare in avanti in molti capoluoghi di 
provincia e decine di medi e piccoli comuni. 

La decisione di spostare la data d'aper
tura al 13 ottobre per permettere la ne
cessaria disinfczione del locali scolastici è 
stata, ad esempio, adottata dal provveditore 
agli studi di Enna per il capoluogo, e dal 
provveditore di Caltanissetta per Gela. 

Ad Enna, dove i casi di Infezione regi
strati in questi giorni sono stati finora 
sporadici, tale misura — è stato precisato — 
assume un carattere preventivo. Al contra
rlo, Gela, dove Invece la salmonella e la 
epatite virale hanno trovato un pericoloso 
terreno di coltura nell'incredibile stato dei 
servizi civili in una cittadina che si trova 
al centro del cosldetto « polo di sviluppo » 
capitalistico, la misura si è resa necessaria 
per fronteggiare 11 permanente pericolo di 
una estensione epidemica delle Infezioni 

A Trapani, dove una settimana fa l cit
tadini sono stati ufficialmente invitati dal 
sindaco de Colbertaldo ad evitare l'uso del
l'acqua Inquinata dell'acquedotto, una mi
sura analoga è stata richiesta dalla com
missione consiliare alla Pubblica istruzione, 
che ha ascoltato nel giorni scorsi un allar
mante «parere» sullo stato delle forniture 
idriche del medico provinciale. 

Ad Avellino, intanto, 1 carabinieri del nu
cleo giudiziario hanno compiuto una ispe
zione, su mandato del procuratore generale 
Sant'Elia, alla clinica « Malzonl », per rile
vare le dimensioni del nido e accertare se 
esse corrispondono a quelle indicate nella 
planimetria allegata agli atti. 

Oggi, nel carcere di Poggloreale, sarà In
terrogato il medico provinciale, Giuseppe 
Carpinella! 

Per tentata estorsione 
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A Milano 
sotto accusa il 

senatore de Frau 
MILANO. 30 

,' Nuovi sviluppi nell'inchiesta sul crac del 
Banco di Milano per 11 quale e ricercato per 

, appropriazione Indebita l'ex direttore Ugo 
De Luca: r. sostituto procuratore dott Viola 
ha Inviato comunicazione giudiziaria per 
tentata estorsione aggravata al senatore de
mocristiano Aventino Frau della sinistra di 
«Base». Nello stesso tempo ha indiziato di 
reato per concussione due altri funzionari 

' della segreteria del ministro del Tesoro Emi
lio Colombo: tutta una serie di perquisizioni 

' • sequestri sono stati effettuati dalla Finanza 
De Luci ha riferito ad un quotidiano che 

, l'operai.onc di acquisto del Banco di Mi 
, lano venne osteggiata dall'allori direttore 1 della Panca d'Italia di Milano Aldo Blaglni 
Se che per superare il veto De Luca si ri
volse al senatore Frau perché questi inter
venisse sul ministro Colombo e ne sollecl-

1 tasi» l'aiuto. L'Intervento venne operato in 
l camb'o dell'Inserimento di un uomo di Frau 

nel consiglio d'amministrazione della Cen-
' trotina, una finanziaria di De Luca, e lo 
1 esborso di 20 milioni De Luca si sottopose 

•ila richiesta ma poi alla prima occasione, 
f estromise l'uomo di Frau. 
1 La ritorsione fu un'interrogazione parla-
• montare presentata da Frau e la richiesta 

di 1M milioni per lasciarla decadere Sul 
' gravissimo fatto di corruzione, esposto da 
- De Luca nell'intervista, il sostituto procura 
' torc Guido Viola ha svolto ampie indagini 
"ifflno a'I'atcuale operazione e all'Invio del-
\ l'avviso di reato per tentata estorsione ag 
• gravata continuata 11 passo successivo sarà. 

Inevitabilmente, la richiesta di autorizza 
ottone a procedere 

Ieri a Roma i l processo 

Carcere duro 
da un anno per 
tre «obiettori» 

Tre obiettori di coscienza, da quasi un 
anno reclusi nel carcere militare di Gaeta, 
sono comparsi ieri mattina davanti al tri
bunale militare territoriale di Roma per 
rispondere dell'accusa di dlsobbedlenza con
tinuata. 

I tre Imputati — Enzo Rossato. 22 anni, 
camionista, Dalmazio Bertulessi, di 23 anni, 
operalo, Bachlslo Masla, 22 anni, operalo — 
In sostanza si sarebbero rifiutati di rien
trare in camerata e, Il Rossato, anche di 
tagliarsi i capelli 

Nel processo, tuttavia, è emersa una cir
costanziata denuncia da parte degli imputa
ti sull'isolamento « morale, politico, affet-
fettlvo e sociale in cui si trovano I de
tenuti», in particolare, Bertulessi ha de
nunciato « il divieto di trattare argomenti 
politici, sindacali sia all'interno del carcere 
e sia nelle lettere» 

L'Imputato ha anche precisato che, In 
venti giorni, la direzione del carcere ave
va apportato 32 tagli sui quotidiani « l'Uni
tà », « Il Corriere della sera ». « Paese Sera » 
e sulle riviste « Panorama » e « L'Espresso » 
Tra le notizie censurate vi sarebbero le prò 
poste del PCI sulla riforma del regolamenti 
militari, le dimissioni del comandante del 
cacciatorpediniere « L'Indomito ». la scar 
cerazione di Pa-inella o perfino poesie di 
Carlo Levi e Raphael Alberti 

II tribunale non ha ritenuto di dover 
approfondire quanto denunciato dai tre 
Imputati e si è limitato al capi d'Imputi 
zlone condannando, con il beneficio della 
condizionale per tutti 11 Rossato a due me
si e gli altri due Imputati a tre m?sl di 
reclusione 

Aereo ungherese esplode in volo 
vicino a Beirut: sessanta morti 

Nuova scandalosa sentenza a Roma 

In 4 inneggiano al fascismo 
ma il magistrato li assolve 

Erano stati arrestati e denunciati dalla polizia - Per il giudice « il fatto non 
costituisce reato » - Il PM aveva chiesto una condanna a 6 mesi per 3 imputati 

-, Una scandalosa sentenza di 
assoluzione è stata emessa 
ieri mattina dalla IX sello 

^ ne penale del tribunale di 
Roma (pres. Giuliani) a con 

t cluslone del processo contro 
• quattro neofascisti Gli impu

tati. Alberto Valli Alcssan 
dro Menasci. Marco Fcllsi e 

t Roberto Cittadini, erano sta 
ti arrestati 11 23 settembie 

' scorso nei pressi di piazzale 
' delle Muse In seguito ad un i 

manifestatone chiaramente 
> di apologia fascista Infatti 
' avevano Innalzato una bau 
' diera su un palo della luce 
i e dopo aver Inneggiato al fa-
' teismo avevano cantato in

ni del passato regime esiben
dosi Inoltre con saluti roma

ni Una pattuglia di agenti 
accorsa sul posto dopo aver 
disclolto la manifestazione 
riuscì ad arrestare quattro 
persone e a denunciarle In 
base ali art 11 della nuova 
leggo sull'ordine pubblico che 
punisce con la reclusione fi
no a tre anni e con la multa 
d.i 300 mila a 500 mila lire 
« chiunque partecipa a pub 
Miche riunioni compiendo 
manifestazioni usuali del di 
sciolto paitito fascista» 

Il processo che si è svol 
to per direttissima si è con
cluso con l'assoluzione dei 
quatti o neofascisti « perchè » 
— si legge nell'inaudita sen
tenza « li fatto non costitui
sce reato ». La sentenza si 

commenta da sola e ìlpio 
pone seri interrogativi sul 
l'operato di alcuni magistrati 
quando si trovano a giudica
re neofascisti Ancora una 
volta non si è tenuto conto 
delle precise norme della Co
stituzione e della legge sul 
l'ordine pubblico presentata 
dall'attuale governo per col
pii e quanti tentano con m.i 
nlfestazionl di esaltare 11 pas 
sato regime fascista 

La pubblica accusa, da pii 
te sua, aveva chiesto la con 
danna a sei mesi per tre de
gli Imputati e 11 perdono giu
diziale per Roberto Cittadini 
perché minorenne nonostan
te fosse già stato arrestato 
in passato per analoghi reati. 

II brigadiere, però, la Imiti» 
blllzzavano disarmandola In 
aluto della giovane accorre
va un Individuo che assieme 
ad altri due si trovava a 
bordo di un'auto L'appunta
to Cucci che impugnava an
cora la pistola minacciava 
10 sconosciuto 11 quale si al
lontanava precipitosamente 
assieme al complici La ra
gazza, soccorsa, veniva tra
sportata con una ambulan
za al pronto soccorso dello 
ospedale di Lucca dove rlce 
veva le prime cure La feri
ta, fortunatamente, come po
tevano stabilire 1 medici non 
a\eva leso alcun organo del
la gamba destra La progno
si era, quindi, di 10 giorni 

Intanto sul luogo della 
sparatoria si recavano fun 
zlonarl della questura, agenti 
dell'Ufficio politico utiiciali 
del carabinieri di Lucca e Li
vorno per le prime indagini 
Nella borsetta della ragazza 
veniva trovato un documen
to Intestato a Cristina Gre
co, 26 anni, residente a To
rino Sul suo conto gli Inve
stigatori non sanno molto 
Tuttavia sembra che da To
rino siano giunte notizie se
condo le quali la Greco ap 
parterrebbe alle cosiddette 
« Brigato rosse » M« a Lucca 
la notizia non ha trovato né 
conferma né smentita La pi 
stola 6 una « Beretta 7 05 » 
e dal caricatore mancano 4 
proiettili, cioè quanti ne ha 
esplosi la Greco li mitra è 
uno « Sten » con caricatore 
e pallottola In canna 

Per gli Inquirenti — le In
dagini sono dirette personal
mente dal questore di Luc
ca — la ragazza faceva parte 
di una banda che stava per 
assalire 1 agenzia del Monte 
dei Paschi di Slena 

L'Intervento del brigadiere 
Vetere ha mandato ali ai [a 
11 plano del banditi Ma l'in
chiesta è in pieno svolgimen
to per Identificare 1 complici 
della donna e stabilire quali 
erano le Intenzioni del cri
minali 

Giorgio Sgherri 

BEIRUT, 30 
Un ae.reo di linea ungherese, un Tupolev-

154 di fabbricazione sovietica con 60 persone 
a bordo (50 passeggeri e 10 membri dello 
equipaggio) è precipitato stamane nel Me
diterraneo di fronte a Beirut. Non ci sono 
superstiti. 

Le cause della sciagura non sono note, 
secondo testimoni oculari sull'aereo c'è stata 
una violenta esplosione e poi l'apparecchio 
è precipitato in fiamme nel mare. 

La maggior parte dei passeggeri erano 
arabi ma ce n'erano anche di altre nazio
nalità. L'equipaggio era formato tutto da 
ungheresi. Questa sera mezzi navali della 
marina da guerra libanese avevano recupe
rato 47 cadaveri dal punto In cui 11 Tupo

lev si è Inabissato. Il pilota dell aereo si era 
messo In contatto con la torre di controllo 
di Beirut nove minuti prima dell'atterrai 
glo. Durante quella comunicazione non ave
va segnalato nulla di particolare Quando 
la torre di controllo non ha risentito l'aereo 
un minuto prima dell'attcrraggio ha chla 
mato il Tupolev 154 ma non ha ricevuto 
alcuna risposta. Una persona che se ne sta
va seduta sulla spiaggia nel pressi dell'ae
roporto ha visto le luci di posizione dello 
aereo chiaramente nel cielo. Poi, pochi atti
mi dopo, una grande fiammata ed una po
tente esplosione Anche i clienti dell'albergo 
St. George che dà proprio sul mare hanno 
visto la fiammata sopra 11 Mediterraneo ed 
hanno udito 11 forte boato Nella telefoto, 
i resti dell'aereo sparsi sul mare 

Dal nostro inviato 
CATANIA, 30 

SI sta allargando a mac
chia d olio la chiamata di cor-
reo nei confronti del depu 
tato neofascista Enzo Trenti
no da parte degli autori ma
teriali del rapimento del pos
sidente Aldo Palumbo. avve
nuto nell'estate del '72, al
l'epoca delle elezioni poli
tiche 

DI essere stato 11 mandan
te e l'organizzatore della eia 
morosa impresa e di averla 
Ideata nel quadro di una esca 
latlon della strategia della 
tensione 11 caporione missi
no era stato clamorosamente 
accusato Ieri, nell'aula della 
Corte d'Assise di Appello, da 
uno dei manovali del seque
stro Carmelo Calanduccl, 
condannato in prima istanza 
a trent'annl di galera e vitti
ma qualche giorno fa in car
cere — dove aveva annuncia
to la sua decisione di « fare 
nomi » — di un attentato in
timidatorio 

Questa mattina le accuse di 
Calanduccl sono state con 
fermate punto per punto e 
ulteriormente arricchite, da 
un altro Imputato. Paolo 
Maggiore, anche lui condan
nato a trent'annl al primo 
processo E questa volta l'ele
mento più clamoroso delle ac
cuse è costituito dalla accen
tuazione di elementi relativi 
proprio al presunto movente 
del sequestro- l'esasperazione 
cioè di quel clima di tensio
ne e di collettiva Insicurezza 
sociale su cui. proprio qui a 
Catania, 11 MSI fece esplici
tamente leva nel blenno 
71 72 per rastrellare, dandogli 
una carica negativa diecine 
di migliala di voti di prote
sta e di esasperazione per il 
malgoverno e disordine de
mocristiano 

In seguito a questa nuova 
clamorosa deposizione, li so
stituto procuratore generale 
Tommaso Auletta. pubblico 
ministero In udienza, ha an
nunciato oggi la decisione del 
suo ufficio (praticamente già 
anticipata ieri) di procedere 
contro Calanduccl e Maggio
re per 11 reato di calunnia nei 
confronti del deputato mlssl-
no Appare questa la via tec
nicamente più rapida per ac
certare la fondatezza o meno 
delle accuse, alle quali peral
tro l'on. Trantino ha reagito 
In modo del tutto assurdo an
nunciando questa sera di pro-
eedere non contro i suol ac
cusatori ma nei confronti del 
nostro giornale, « reo » di es-
sere presente alle udienze 
con un proprio inviato e di 

Nuovo agghiacciante episodio della guerra fra le cosche a Taurianova 

Bimbo di 7 anni ucciso col padre 
Spietato «regolamento di conti» 

Benito Corica, 39 anni, viaggiava su un'auto insieme al f ig l io : l'agguato mortale ad 
una curva — La lunga faida tra due famig l ie che ha già causato cinque morti e tre feri t i 

Dal nostro inviato 
TAURIANOVA. 30 

Ancora un bambino, di ap
pena 7 anni, questa volta, 
fra le vittime della sempre 
più terrificante guerra che 
si combattono le cosche ma
fiose calabresi, soggette da 
qualche tempo ad un terre
moto di assestamento senza 
precedenti II suo nome era 
Rocco Corica, domani come 

1 suoi coetanei, doveva tor
nare a scuola per frequen
tare la seconda elementare 
Lo hanno ucciso, forse, per
ché aveva visto In faccia gli 
assassini del padre. Benito 
Corica, 39 anni Per evitare 
sorprese, gli hanno quasi 
poggiato sul viso la canna 
del fucile automatico carica
to a panettoni, spappolando
gli Il capo 

L'agguato è avvenuto In 

Decine di morti 
in Argentina 
nello scontro 
fra due treni 

BUENOS AIRES. 30 
Nella più grave sclaguia 

leiiovlana che sia avvenuta 
in Aigentlna da cinque anni 
a questa parte si lamentano 
non meno di 30 morti ma 11 
bilancio è ancora provviso 
ilo e le vittime potrebbero 
arrivare a 50. menti e LI nu 
mero del tenti e di oltre un 
centinaio Le autoilta feuo-
viarie per 11 momento par
lano di 30 morti e 18 feiltl 

La sclaguta fcriovlaila e 
avvenuta ìcil sei a alla sta 
/ione di Rio Lujan, 50 chilo 
metri a nord di Buenos 
Aires, quando un treno loci 
le ha tamponato un diletto 
In sosta 

Testimoni oculari hanno 
detto che il treno locale pio 
cedeva a tale velocità che 
ha trapassato tie carrozze 
dell'altio convoglio Sull'ul 
tima vettuia del convoglio 
tamponato celano 52 passeg-
seri e la maggior parte del 
le vittime si sono avute In 
quella carrozza 

Oltre un centinaio di vlgl 
li del luoco poliziotti e vo 
lontail continuano a lavoia-
• e sul mogo del sinlstio e 
e 6 la piobabillta che tiovlno 
altil cadaveri II treno inve
stito, denominato «El Ro-
sarlno» proveniva da Bue
nos Aires ed era diretto a 
Rosario, mentre il treno loca
le trasportava pendolari. 

Rinviato 
il processo 

contro Spadaccia 
e due giornalisti 
Il processo contro Italo 

Pietra ex direttore de « Il 
Messaggero», Fabio Isman 
redattore dello .stesso quoti 
d'ano, e Gianfranco Spadac 
eia, glornal'sta e segretario 
del Partito Radicale che do 
veva iniziare Ieri è stato rln 
viato I tre giornalisti sono 
accusati di ifat gazlone allo 
aborto e la loro Imputazione 
e nata da una frase pronun
ciata da Spadaccia 111 feb-
bra'o scorto durante una 
conferenza stampa II segre
tario del Partito Radkal" 
dopo e.-*cie uscito dal car 
cere di Firenze In cui era 
stato detenuto per la vicen
da della clinica del dottor 
Conciali!, affermo « Ogni 
sede di partito democratico, 
ogni casa di militante deve 
diventare une clln'ca del po
polo gli aborti .si fanno e 
si faranno » 

Questa affermazione fu 
pubblicata in dlveisl quotidia
ni, ma la Procura della Re 
pubblica di Roma ha ritenu
to di dover perseguire sol
tanto I due giornalisti del 
« Il Me,saggerò » 

Ieri In apertura di ud'en 
za, il tribunale ha r.cono 
scluto che la notifica del de 
creto di e fazione a giudizio 
di Italo Pietra è stata fatta 
nella sede de « Il Messag
gero » quando lo stesso Pie
tra aveva già lasciato la di
reziona della, testata. 

un viottolo di campagna Pa
dre e figlio viaggiavano a 
bordo delia loro « 124 » ver
so il greto del torrente Mar-
ro. dove 11 Corica aveva un 
allevamento di maiali A 
sparare, forse, erano In 5 
In una curva hanno sbarra
to la strada all'auto facen 
do fuoco all'Impazzata e fi
nendo, poi, come si è visto, 
le vittime a distanza ravvi 
clnata, una volta che 1) Co 
rica aveva avuto la forza 
appena di bloccare la vet
tura 

Avvisati da qualcuno, una 
mezzoia più tardi, sul pò 
sto giungevano I familiari 
ed era una cognata del Co
rica a trasportare I due ca 
daverl con l'auto diretta
mente a casa una volta con 
statato che sarebbe stato 
Inutile portarli all'ospedile 
Benito Corica aveva altri 3 
figli, fra cui una bambina 
ancora più piccola di Rocco 
La famiglia abita in un vi 
colo alla periferia del pae 
se due camerette zeppe di 
mobili, che danno diretta 
mente sulla strada Questo 
pomeriggio sono state ese
guite le autopsie sul corpi 
delle vittime che quindi, so 
no stati restituiti alla fami
glia per 11 « lutto » Domani 
avranno luogo 1 funerali 

La notte scorsa a poche 
ole dall agguato ciano sta 
te fermate e. poi anestate 
5 peisone, mentre se ne cer 
ca un'altra Si tratta di eie 
menti legati ad una fami 
glia o meglio ad una cosca 
mafiosa che si vuole sia av 
versa a quella del Corica a 
sua volta Intrecciata, come 
la prima, con altre famiglie 
ed altre cosche Fatto sta 
che, se dovesse risultare per 
vera l'Ipotesi che l'agguato 
di tei! sera e legato ad una 
falda 1 morti dall'una e dal 
l'altra parte sarebbero già 
5 e 3 I feriti Ma c'è chi non 
si mostra convinto fino in 
fondo di questa ipotesi al 
meno limitatamente all'ag 
guato di Ieri sera e propen 
de piuttosto per un regola 
mento di conti più generale 
nel quale rientrerebbero 1 
12 agguati mortali, verifica
tisi dal novembre dello scor
so anno ad oggi, nel solo 
comune di Taurianova. 

Attorno a che cosa sta 
rebbe avvenendo II sangui
noso scontro? Qui come in 
tutta la zona della Plana 
di Gioia Tauro, alle tradi
zionali e sempre ben remu
nerative attività legate alla 
campagna (uliveto ed agru 
meto). le cosche mafiose 
starebbero affiancando nuo
vi Interessi come 1 subap
palti, le estorsioni generaliz
zate. 1 sequestri, la penetra
zione massiccia nel pubblici 
uffici (nel locale ospedale ci 
sono più dipendenti che am
malati), «Slegandosi, In que
sto, necessariamente, con al
tre cosche, al di fuori del 
comune e della stessa zona 
ed eliminando 1 «concor
renti » 

Cosi si è incominciati nel 
novembre dello scorso anno, 
levando di mezzo 11 boss 
Rocco Viola e si e andati 
avanti, attentando ti e volte 
alla vita di Giuseppe Zap-
pia Fino ali agguato al vec
chio boss italo americano, 
« GI6 » Martino, di 15 giorni 
addietro 

A cadere, comunque, non 
sono soltanto l boss, ma an
che il loro contorno di ma
nodopera di guardia spalle, 
che sono ammessi soltanto 
limitatamente alle fonti di 
guadagno Benito Corica era 
uno di questi ultimi proba 
burnente usato anche per 
custodii e qualche rapito sul 
1 Aspromonte, se è vero che 
qualche anno fa venne ar-
iestato sulla montagna in
sieme a due latitanti i qua 
li poi dovevano risultare 
appunto legati al sequestri 
Venne comunque pronlamen 
te liberato e destinato al 
soggiorno obbligato all'Asi
nara La misura, comunque, 
venne successivamente com 
mutatn in «sorveglianza 
speciale» Perche ora la sua 
eliminazione'' 

Il nuovo Hgghiacclantc 
cilmlne ha suscitato iacea 
piHclo nella cittadina Que 
sta sera si e i limito 11 con 
sigilo comunale e su inizia 
tlva del PCI, si è discusso 
anche dei problemi che crea 
la crescente ondata di cri
minalità 

Franco Martell i 

esercitare 11 diritto dovere di 
cronaca registrando oggetti
vamente le dichiarazioni re
se dagli Imputati e verbaliz
zate dalla Corte L'onorevole 
missino ha querelato anche 
« L Ora » di Palermo per lo 
stesso motivo 

E veniamo alle dichiarazio
ni di Paolo Maggiore uno 
degli uomini reclutati da Ca
landuccl per 11 rapimento. 
«Calanduccl — ha dichiara
to stamane ai giudici — mi 
disse che dovevamo fare un 
sequestro di persona ma che 
non c'era da preoccuparsi' 
non solo perchè dovevamo 
trattar bene la vittima, ma 
anche perché eravamo protet
ti da un 'capoccia", insom
ma da una persona molto In
fluente Io Insistevo per sa
pere chi fosse 11 nostro prò 
tettore. e Calanduccl mi dis
se è l'avvocato Trantino che 
è nella lista del MSI per le 
elezioni e che è anche amico 
di un giudice » 

PRESIDENTE — E poi che 
cosa accadde 

IMPUTATO — «Ar-adde 
che io volli conoscere cuesto 
Trantino per sapere 11 per
ché del sequestro Lui e Ca
landuccl fissarono un aopun-
tamento con me e con Anto
nino Maccarrone eun nitro 
imputato. 11 primo che ha ac
cusato Trantino e poi ritrat
tato ndr) in una piazza da
vanti a questo tribuna'c» 

PRESIDENTE — E Tranti
no le spiegò le ragioni del se
questro? 

IMPUTATO — «D'sse che 
rapire un grosso personaggio 
serviva per le elezioni e che 
1 soldi del riscatto sarebbero 
serviti ad aiutare I sn«l com 
mllltoni — l'avvocato Trenti
no disse proprio cosi — che 
si trovavano In carcere » 

Ma poi 11 sequestro di cui 
si discuteva fu rinviato per 
la difficoltà di scegliere una 
vittima adatta. Quando ci si 
decise per 11 dottor Pn'umbo, 
le elezioni erano passite da 
poco e Trantino siedeva or
mai alla Camera del depu
tati Che senso avrebbe avu
to, allora, 11 sequestro? An
che l'imputato sostiene di es
sersi posto questo interroga
tivo e di averlo girato a Ca
landuccl. «Ma Calanduccl — 
ha spiegato Maggiore alla 
corte — ha risposto: l'onore
vole dice che 11 sequestro si 
deve fare lo stesso perché a 
Catania c'è molta delinquen
za e se aumenta si può sfrut
tare ». 

Sin qui la parte di accuse 
di Paolo Maggiore, il quale 
sostiene di aver partecipato 
solo ad alcune delle fasi pre
paratorie del sequestro Pa
lumbo, ma di essersi poi ti
rato indietro dall'impresa per 
paura. Sulle sue stesse posi
zioni è un altro Imputato, 
Giuseppe Rizzo (anche lui 
condannato in prima Istanza 
a 30 anni) che verrà Interro
gato domattina Insieme al
l'ultimo e più atteso degli Im
putati. Antonino Maccarrone, 
che a differenza degli altri 
era stato condannato a 13 
anni per aver reso una par
ziale confessione 

Come si è detto prima. Mac 
carrone, è stato il primo a ti
rare In ballo due mesi fa, 
l'on Trantino. Dal carcere 
piemontese di Saluzzo dove 
aveva cominciato a scontare 
la pena, costui spedi alla ma
gistratura catanese poco più 
di due mesi fa, un lungo me
moriale che in pratica anti
cipava quanto è stato detto 
Ieri e oggi in aula dagli altri 
Poi però, giovedì scorso, tra
sferito al carcere di Augusta 
(Siracusa) nell'imminenza 
del nuovo processo, Maccarro
ne si è rimangiato tutte le 
accuse sostenendo che a scri
vere il memoriale era stato 
costretto da «detenuti poli
tici di cui non posso fare i 
nomi» che gli avrebbero da
to da ricopiare un testo già 
bello e pronto, addirittura 
battuto a macchina. Poche 
ore dopo la ritrattazione di 
Maccarrone. al carcere di Ca
tania veniva teso l'agguato a 
Calanduccl. 

Ora Calanduccl ha detto la 
sua « verità » Che cosa dirà 
domani Maccarrone? Tornerà 
a sostenere 11 memoriale, o 
confermerà la recentissima 
ritrattazione? «Quella ritrat
tazione è una barzelletta», 
ha detto ancora Maggiore «1 
giudici questa mattina E ha 
precisato — mentre Maccar
rone al banco degli Impu
tati non tradiva la minima 
emozione — di essere ststo 
lui a convincere il compagno 
di pena a scrivere quel me
moriale mentre erano rin
chiusi tutti e due nello stes
so carcere 

«E poi ci sono scritti dei 
fatti — ha aggiunto — che 
solo lui sapeva, altro che sto
rie1 » Poi ha concluso, sec
camente' «Qualche giorno 
dooo la spedizione del memo-
1 tale a Maccarrone giunse 
nel carcero una telefonata 
del suo difensore Rosario Spi
nella anche lui missino. 
L'avvocato voleva <*he Mae-
carrone ritrattasse subito 
ocni cosa » 

La ritrattazione è venu'a 
Invece solo cinque giorni fa 
e non 'embra abbia dato l'ef
fetto sperato Almeno una 
pirte deci! imputati — si ve. 
dra domini che cosa nccid-à 
w r eli ultimi due — è decisa 
Infuni i tentare di dimostra 
re rll iver tirlutn finora sul 
nome del «cervello» <SrA se-
n-inqtro e su1 movente n*l*a 
illus'one di civarse^a a buon 
me-cato ieri Calinducci ha 
sostenuto che il deputato ne« 
fascista Trantino ha alimen 
tato lungamente questa spe
ranza anche visitando In car
cere gli imputati Ma poi la 
illusione è crollata con le pe
santi condanne 

Giorgio Frasca Polare 


